
Nuova Vita Magistrale
PERIODICO D’INFORMAZIONE

della
ASSOCIAZIONE “NICCOLÒ TOMMASEO”

10122 Torino - Via del Carmine, 27
Tel. 011 4366339

Sito Internet: www.associazionetommaseo.it
E-mail: info@associazionetommaseo.it

FRAMMENTI

Comunità scolastica e meritocrazia

In ricordo dell’amico

Educazione alla cittadinanza come disciplina

Perché i test INVALSI sono utili

I racconti di Valeria

QUADRANTE NORMATIVO

FRAMMENTI

Comunità scolastica e meritocrazia

In ricordo dell’amico

Educazione alla cittadinanza come disciplina

Perché i test INVALSI sono utili

I racconti di Valeria

QUADRANTE NORMATIVO

Anno LXVII - N . 486 - settembre 2016
Poste italiane. Sped. In a.p. - 70% - D.C. - D.C.I. - Torino n. 2/2016



Nuova Vita Magistrale n. 486

2

www.associazionetommaseo.it

Per rimanere aggiornati sulle nuove iniziative, visitate il sito web
dell’Associazione Magistrale “Niccolò Tommaseo”.

A disposizione per la consultazione:
• novità dal mondo della scuola e sul mondo della scuola;
• aggiornamento in servizio e gruppi di lavoro;
• calendario degli appuntamenti;
• biblioteca pedagogica;
• notiziari associativi.

E-mail: info@associazionetommaseo.it
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b Framment i

IO SONO MALALA

Valle dello Swat, 9 ottobre 2012, ore 12. La scuola è

finita, e Malala insieme alle sue compagne è sul vec-

chio bus che la porta a casa. All’improvviso un uomo

sale a bordo e spara tre proiettili colpendola in pieno

volto e lasciandola in fin di vita. Malala ha appena

15 anni, ma per i talebani è colpevole di avere gridato

al mondo sin da piccola il suo desiderio di leggere e

studiare. Per questo deve morire. Ma Malala non

muore: la sua guarigione miracolosa sarà l’inizio di

un viaggio straordinario dalla remota valle in cui è

nata fino all’Assemblea generale delle Nazioni

Unite. Oggi Malala è il simbolo universale delle

donne che combattono per il diritto alla cultura e al

sapere. Nel 2014 è diventata la più giovane vincitrice

del Premio Nobel per la Pace. 

(dal risvolto di copertina del libro: ”Io sono Malala

– La mia battaglia per la libertà e l’istruzione delle

donne”, ed. Garzanti, 2013).

Non vidi i due giovani uomini che avanzarono
di un passo in mezzo alla strada costringendo
l'autobus ad una brusca frenata. E non ebbi
modo di rispondere alla loro domanda – Chi è
Malala? – altrimenti avrei loro spiegato che do-
vevano assolutamente permettere a noi ragazze
di andare a scuola, e anche alle loro figlie e so-
relle. L’ultima cosa che ricordo è che stavo pen-
sando al ripasso che avrei dovuto fare il giorno
dopo. E il suono che avevo in testa non era il
bang, bang, bang delle tre pallottole, ma il zac, zac,

plic, ploc del macellaio che tagliava la testa ai polli
e l'immagine delle piccole pozze di sangue che
creavano sul selciato rivoli sottili di sangue rosso.
… Non appena si rese conto di ciò che era suc-
cesso, Usman Bhai Jan rimise in moto il dyna e
guidò a tutta velocità fino allo Swat Central Ho-
spital. Avevamo percorso solo un breve tratto di
strada quando la polizia ci fermò e cominciò a
fare domande facendoci perdere tempo prezioso.
Tutte le mie compagne urlavano e piangevano…
Una ragazza mi toccò il collo per sentire le pul-
sazioni. – È viva – gridò – Dobbiamo portarla su-

bito in ospedale, lasciateci passare e cercate di ar-
restare l'uomo che le ha fatto questo –.

A guarigione avvenuta Malala parla alle Nazioni

Unite: ora risiede a Birmingham Gran Bretagna.

Ecco la conclusione della sua esperienza:

Il mio mondo è molto cambiato. Sui ripiani del
nostro salotto in affitto ci sono premi ricevuti
da tutto il mondo - America, India, Spagna,
Italia, Austria e molti altri paesi. Sono stata ad-
dirittura candidata al Premio Nobel, la più
giovane di tutti i tempi. Quando mi premia-
vano per i miei voti scolastici ne ero contenta
perché avevo lavorato duro per conquistarli,
ma questi riconoscimenti sono diversi. Sono
grata a chi me li ha attribuiti, ma non fanno
che ricordarmi quanto lavoro sia ancora neces-
sario per raggiungere l'obiettivo dell'istru-
zione universale. In futuro non voglio essere
ricordata come “la Ragazzina a cui spararono
i talebani” ma come “la Ragazzina che ha lot-
tato per l'istruzione”. Questa è la causa a cui
voglio dedicare la mia vita.
Il giorno del mio sedicesimo compleanno ero a
New York per parlare alle Nazioni Unite. Al-
zarmi in piedi per rivolgermi a una platea nel-
l'immensa sala dove tanti leader mondiali
hanno parlato prima di me è stato terribilmente
emozionante, ma sapevo cosa volevo dire.
“Questa è la tua occasione, Malala”, pensai. Di
fronte a me c’erano solo quattrocento persone,
ma io ne vedevo milioni. Non avevo scritto il
mio discorso pensando soltanto ai delegati
delle Nazioni Unite. L’avevo preparato pen-
sando di rivolgermi a chiunque nel mondo
possa fare la differenza. Volevo raggiungere
tutte le persone che vivono in povertà, i bam-
bini che sono obbligati a lavorare e quelli che
soffrono a causa del terrorismo o per la man-
canza di istruzione. Nel profondo del mio cuore
speravo di parlare a ogni bambino e bambina
che, ascoltandomi, possa trovare il coraggio di
alzarsi per far valere i propri diritti.

(op.cit. p 212, 215, 268)
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b Comunità scolastica e meritocrazia

Il termine Comunità Scolastica, da sempre
diffuso nel mondo della scuola, assunse, ai
tempi dei Decreti Delegati sugli OO.CC.,
un carattere di ufficialità normativa. L’art. 1
del DPR 416 del 1974 riconosce agli OO.CC.:
la partecipazione nella gestione della scuola,
dando ad essa il carattere di una comunità
che interagisce con la più vasta comunità
sociale e civile.
La scuola dunque non è semplicemente una
struttura organizzativa di servizi rivolta ad
un’utenza astratta, come può essere una
banca o una società di assicurazioni, è un
nucleo organico e vitale in cui le varie com-
ponenti - allievi, docenti, genitori e personale
amministrativo - sono legati da un patto di
interazione e di collaborazione che fa della
formazione educativa la sua ragion d’esse-
re.
Dopo la solenne affermazione del citato
DPR 416, il termine si è venuto affievolendo,
sino a scomparire nei testi ministeriali. Le
ragioni di questa tacita scomparsa sono
molteplici: una lenta chiusura in se stessa
della componente docenti; una rivendica-
zione del primato del rapporto docente/alun-
no nei confronti delle famiglie; un rifugiarsi
nel privato da parte dei genitori, portati a
delegare alla scuola ogni azione educativa
o, all’opposto, l’ostentazione di una difesa
oltre ogni limite degli interessi dei figli; un
rinnovato interesse ministeriale verso l’effi-
cientismo e la meritocrazia.
Bisogna giungere alle Indicazioni per il cur-
ricolo del 2012 (Ministro Profumo) per leg-
gere: in quanto comunità educante la scuola
genera una diffusa convivialità relazionale
intessuta di linguaggi affettivi ed emotivi,
ed è anche in grado di promuovere la con-
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divisione di quei valori che fanno sentire i
membri della società come parte di una co-
munità vera e propria.
Parole più intense e più chiare non possono
essere scritte per delineare i caratteri di una
comunità, nucleo di relazioni al proprio in-
terno e verso il più vasto ambiente sociale.
Ora, con l’avvento della Riforma del 2015 e
l’introduzione della premialità ai docenti,
c’è chi teme, in buona o cattiva fede, che
questa novità possa rompere il sereno equi-
librio dei rapporti all’interno delle comunità
scolastiche. È forse prematuro azzardare delle
previsioni. Una sola riflessione mi sembra
possibile: comunità non significa società di
puri in cui tutti siano idealmente e indiffe-
rentemente uguali. Come in ogni gruppo
umano organizzato - dove peraltro sono pre-
senti riconoscimenti e castighi - è possibile
che esistano livelli diversi di prestazioni e di
coinvolgimento. Il riconoscimento di queste
reali differenze potrà giovare a migliorare il
servizio nell’interesse degli allievi? In questi
termini deve essere posta la questione. Ma
non potremo mai avere una risposta a questo
dilemma se non sperimentando - senza pre-
giudizi - questa innovazione.

Gianluigi Camera

=°=
PAUSA ESTIVA

Informiamo tutti i soci ed amici che l’Asso-
ciazione sarà chiusa per la pausa estiva a
partire dal 20 giugno fino al 19 settembre
compresi.
La segreteria associativa riprenderà rego-
larmente la sua attività a partire da martedì
20 settembre 2016.
A tutti un augurio per una buona estate.

b Ai Soc i , agl i Amic i , a i Let tor i

LA SEDE SOCIALE

Torino - via del Carmine, 27 (piano terre -
no) presso l’edificio della scuola elemen -
tare Federico Sclopis - Tel. 011.436.63.39

SITO INTERNET

www.associazionetommaseo.it

E-Mail:
info@associazionetommaseo.it

APERTURA DELLA SEgRETERIA

La segreteria è aperta ogni martedì con
orario 16,00 - 18,00.
La segreteria è a disposizione anche in altri
orari, previo appuntamento da concordare
con almeno una settimana di anticipo, per
consulenze, consultazione di testi, ecc.

CORTESE INVITO

Sostenete l’attività dell’Associazione con
l’apporto della vostra adesione.
La “Niccolò Tommaseo” è una libera
associazione di insegnanti, dirigenti e
pensionati della scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria. Essa non ha scopo di
lucro ed è indipendente da qualsiasi
gerarchia amministrativa o confessionale.

AVVISO IMPORTANTE

Ricordiamo a tutti i soci ed agli amici let -
tori di rinnovare l’iscrizione all’Associa -
zione per l’anno 2015/2016.
L’Associazione “Niccolò Tommaseo” ha
bisogno del sostegno di tutti.
Invitate amici e colleghi ad iscriversi per il
corrente anno: l’iscrizione è facile ed è
anche possibile tramite bollettino di c/c
postale, senza nessun altro impegno.
Allo scopo di favorire tutti coloro che inten -
dono iscriversi o rinnovare la propria ade-
sione all’Associazione “Niccolò Tomma-
seo”, nel presente numero trovate le indica -
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zioni per il versamento della quota sociale.
Il presente notiziario è inviato gratuitamente.

QUOTA SOCIALE

La quota associativa per l’anno 2015/2016
rimane invariata: è di € 30,00 per i soci
ordinari e di € 50,00 per i soci sosteni -
tori/scuole.

MODALITà DI VERSAMENTO DELLA

QUOTA SOCIALE

• bollettino di conto corrente postale
intestato a:
Associazione Magistrale “Niccolò
Tommaseo”,
via del Carmine 27 (Torino - 10122) -
C.C.P. n. 27591106;

• bonifico bancario intestato a:
Associazione Magistrale “Niccolò
Tommaseo”,
via del Carmine 27 - (Torino 10122)
IBAN: IT20 Q076 0101 0000 0002 7591 106

• pagamento diretto presso la sede socia -
 le, nei giorni di apertura della Segreteria

Ricordiamo di indicare sempre nella cau-
sale del versamento anche il codice fiscale.

hANNO COLLAbORATO A QUESTO NUMERO

Valeria Amerano, Gianluigi Camera, Fa-
brizio Ferrari, Lia Ferrero
- Coordinatore della redazione: Luciano
Rosboch

IL PRESENTE NUMERO è STATO ChIUSO IN

REDAzIONE IN DATA 15/07/2016

b Vi ta Associat iva

IN MEMORIA DEL PROFESSOR MIChELINO RE

FIORENTIN

Il Professor Michelino Re Fiorentin ci ha la-
sciati. Scrivo queste parole con un sincero
rincrescimento personale esprimendo nel
contempo l’affetto vivissimo dell’Associa-
zione Niccolò Tommaseo e il dolore di tutti
i suoi soci per l’inestimabile perdita. 
Il Professore è stato una presenza costante,
nobile, discreta, estremamente competente.
In tanti anni ci ha insegnato con il gesto si-
lenzioso, misurato e attento, con la volontà
di partecipare (prioritaria rispetto allo sforzo
fisico che essa comportava) la generosità di
offrire umilmente assistenza ai colleghi im-
pegnati con le pratiche per il collocamento
a riposo. Molti di noi conservano i suoi
precisi calcoli scritti a mano su foglietti di
carta. Lo ricorderemo alla sua scrivania, lo
sguardo bruno acuto, i baffi sottili tesi su
un sorriso piacevole e gentile. Non ascoltava
i suoi mali, s’informava invece della salute
degli altri, che rivedeva sempre volentieri o
di cui notava preoccupato l’assenza.
Mai una parola storta, un intervento a voce
alta, mai un gesto che non provenisse da
una profonda capacità di ascolto, pazienza
e condivisione. La sua nobiltà d’animo era
in grado di suscitare un risveglio di coscienza,
quasi stando con lui venisse spontaneo ad
un tratto domandarsi: ma io cosa faccio per
gli altri? chi sono per aspettarmi di più? In-
carnava un esempio di integrità. E l’esempio,
come sappiamo, educa e scuote più di tante
parole.
Grazie, Professore.

Valeria Amerano
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b Edi tor ia le

Apro questo editoriale non seguendo l’ordine
degli articoli che il Notiziario contiene per
dare la giusta precedenza alla notizia che
maggiormente ci appartiene e ci addolora:
la scomparsa del nostro carissimo Professore
e Socio storico Michelino Re Fiorentin. Ac-
canto al commosso omaggio della Redazione
abbiamo voluto riportare l’affettuoso, sincero
e toccante ricordo che Gianluigi Camera ha
scritto e pronunciato col cuore durante la
funzione funebre dell’amico suscitando viva
emozione nei presenti. 
Riportiamo nella sezione “Frammenti” spic-
chi del libro Io sono Malala, scritto in prima
persona dalla ragazzina di 15 anni, colpevole
agli occhi dei talebani di voler leggere e
studiare, duramente colpita per questo,
strappata alla morte e insignita del Premio
Nobel per la pace nel 2014. Dal suo discorso
alle Nazioni Unite comprendiamo la sua
ferma intenzione di lottare per tutti i bambini,
poveri o sottomessi a inique discriminazioni
religiose o sociali, cui viene negato il diritto
allo studio. 
In ambito più strettamente scolastico Gian-
luigi Camera punta l’obiettivo sulla co-
munità scolastica e la meritocrazia, recen-
temente introdotta dal legislatore. Riper-
correndo le correnti di pensiero pre valenti
nella scuola, che negli anni l’hanno attra-
versata rispecchiando le influenze socio
politiche dell’indirizzo pedagogico (dal
Settantaquattro ad oggi), l’autore si sof-
ferma sulle Indicazioni per il Curricolo
del Ministro Profumo del 2012 e pone in
risalto il carattere di diffusa convivialità
relazionale che Egli riconosce alla scuola,
in ordine alla promozione e alla condivi-
sione di valori in grado di far sentire i
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membri parte di una comunità vera e pro-
pria. Il far parte di un gruppo, considera
Camera anticipando il timore di chi assimili
l’introduzione della meritocrazia dei do-
centi alla perdita di un sereno equilibrio
nei rapporti scolastici, non significa igno-
rare l’evidenza di livelli di prestazione e
coinvolgimento differenti. Traendo spunto
da titoli di giornali che denunciano bulli-
smo, alcoolismo, disagio, sconsiderate
sfide giovanili diventate ormai purtroppo
una squallida consuetudine, Lia Ferrero
sviluppa uno degli argomenti che mag-
giormente dovrebbero interessare la scuola
e la società italiana: l’educazione alla cit-
tadinanza. Rivisitando la collocazione
dell’Educazione Civica nei programmi
scolastici, dalla sua istituzione nel 1958
ad opera di Aldo Moro ai successivi ordi-
namenti che, pur riconoscendo alla materia
la primarietà ai fini di un consapevole e
fattivo inserimento dell’individuo nella
comunità, la consideravano come una
sorta di appendice alla Storia; Lia Ferrero
ci induce a riflettere sulla necessità di ri-
servare a questa disciplina un tempo ben
definito nell’orario scolastico. L’insegna-
mento dell’Educazione Civica, avendo
come finalità il comportamento globale
dell’allievo e l’acquisizione di una consa-
pevolezza adeguata ad ogni circostanza
della vita sociale, non dovrebbe essere de-
legato al solo insegnante di Storia ma ri-
guardare un team di insegnanti in grado
di collaborare e creare situazioni stimolanti,
problematiche e, nella ricerca di soluzioni
critiche, educative del senso civico.
Da ex dirigente scolastico Gianluigi Camera
ci spiega perché i test INVALSI sono utili.
Valeria Amerano firma una poesia dedicata
a Porta Palazzo, contenuta nell’antologia

collettiva a cura di Angela Donna “Sguardi
Diversi” Impremix Edizioni, pubblicata a
conclusione di un Concorso organizzato
dalla Circoscrizione Sette.
Il Quadrante Normativo prende in esame i
seguenti punti: la valutazione dei Dirigenti
Scolastici, il concorso per Dirigenti Scolastici,
il calo demografico registrato dall’ISTAT
nel 2015 e le ripercussioni sulla scuola, la
Brexit e gli studenti, il Concorso per Docenti,
il Premio Nazionale per i Docenti migliori,
il primo compleanno de “La Buona Scuola”
e i risultati delle prove INVALSI. La Reda-
zione augura a soci e lettori una pausa
estiva di sereno riposo.

Valeria Amerano
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b I n r icordo del l ’amico

Gli avevamo telefonato per Pasqua, tutti
noi del direttivo dell’Associazione Tomma-
seo; ci alternavamo al microfono, desiderosi
di sentire la sua voce calda e dolce, non
presagendo che sarebbe stato per l’ultima
volta. E la sua voce, forse un po’ stanca, ci
aveva trasmesso, come sempre, fiducia e
serenità.
I malanni dell’età erano un’altra cosa rispetto
alla positività del suo spirito forte e tenace.
Un qualcosa da sopportare con pazienza e
rassegnazione, ma che non scalfiva il suo
carattere fondamentalmente portato all’im-
pegno, all’altruismo, alla generosità. E così
è stato sino alla fine – mi dicono i famigliari
– quando la lotta per vincere il male non gli
strappava né un lamento né il venir meno,
anche per un solo istante, alla sua dignità
di uomo.
Così era Michelino Re Fiorentin, un carattere
tanto forte e sicuro quanto dolce e cordiale
nel rapporto con tutti, pronto sempre a tro-
vare una scusante per l’altro, a scoprire la
ragione nascosta che ne giustificasse l’at-
teggiamento e nel contempo altrettanto ri-
goroso nell’esigere la trasparenza di ogni
proprio atto o pensiero. Ha fatto del servizio
alla scuola, dell’aiuto ai colleghi, la ragion
d’essere della sua lunga vita, svolgendo la
sua solerte attività presso le due Associazioni
a cui ha profuso la ricchezza del suo sapere:
l’Associazione Magistrale Niccolò Tommaseo
e l’Associazione Nazionale Dirigenti Scola-
stici. La sua figura era proverbiale nell’am-
biente scolastico torinese per la tenacia, la
laboriosità, la fedeltà al lavoro, unitamente
alla sensibilità sociale e alla disponibilità
ad aiutare l’altro. Spesso mi succedeva, nella
tarda serata dei giorni di festa, rientrando

da fuori Torino, di passare sotto la finestra
del suo Ufficio presso la scuola Cena. La
vedevo illuminata e questo a indicare la de-
dizione e l’impegno incessante per la scuola.
E ancora voglio ricordare come talvolta,
dopo avere passato la notte ad assistere in
ospedale un insegnante solo e malato, si re-
casse direttamente in Ufficio. Un animo cri-
stallino il suo, una natura etica e professionale
rigorosa e conseguente che si manifestava
nel rapporto umano con tutti in forma di
cordialità, di partecipazione e di compren-
sione.
Il carisma specifico di Re Fiorentin stava
nel saper conciliare il rigore della sua for-
mazione etica con la cordialità sorridente e
saggia e la simpatia che sprigionava col suo
tratto. Questa sua dote lo fece, nei lunghi
anni del servizio scolastico, anche dopo il
pensionamento, un punto di riferimento,
un mentore e un consigliere ricercato per
ogni problema di carattere professionale.
Fino a quando le forze glielo consentirono,
passava lunghi pomeriggi in attività di con-
sulenza presso l’associazione Magistrale
Tommaseo di cui fu Presidente per un ven-
tennio.
Voglio concludere con il ricordo della festa
di pensionamento di Michelino (anno 1988),
quando l’allora Provveditore De Rosa gli
appuntò sul petto la Medaglia d’oro dei Be-
nemeriti della Scuola e della Cultura. Fu
quella, più che una Festa della scuola, la
festa di un intero Quartiere, perché la po-
polazione tutta della zona si riversò a testi-
moniare l’affetto riconoscente al suo direttore. 
Ebbi anche allora l’onore di porgere il saluto
al Festeggiato da parte del Consiglio Scola-
stico Provinciale. Ricordo che citai alcune
espressioni del pensatore e poeta libanese
Gibran, tratte dal suo Poema “Il Profeta”, a
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sottolineare la conclusione di un ciclo di
vita per fondarne uno più nuovo e più alto.
Mi sembra che quei versi possano ancor
meglio adattarsi oggi, nel momento in cui
stiamo celebrando l’inizio di una nuova
vita di Michelino, uomo di fede e di altissimi
valori umani. Eccoli:
A voi e alla giovinezza trascorsa in mezzo a voi,

addio.

In sogno appena ieri ci siamo incontrati.

E avete cantato per me solitario, e con il vostro

ardore abbiamo costruito una torre nel cielo.

…

Il Mattino preme dobbiamo separarci.

Se ci rincontreremo in qualche memoria tra-

montata parleremo insieme e intonerete un canto

più profondo.

E se le nostre mani si stringeranno in altri

sogni costruiremo un'altra torre in cielo.

Torino, 3 giugno 2016

Gianluigi Camera

b Educaz ione al la c it tadinanza
come disc ip l ina

Emergenza educativa
“Finisce nelle slot la paghetta di duecentomila

ragazzi”. “A quattordici anni bevono alcool due

giovani su tre e per gli adolescenti ogni sorso

diventa un danno irricuperabile”. “Fra i quindici

e i diciannove anni un terzo si fa le canne”.

“Non era accettato nel gruppo e ha cercato di

farla finita”…

I titoli ad effetto, sempre più frequenti, col-
piscono, allarmano, fanno meditare. Tutti
convengono sull’allentarsi sempre più pre-
occupante del ruolo della famiglia come
trasmettitrice di valori e sull’affievolirsi
della fiducia nella scuola e nelle istituzioni
extrascolastiche - oratori, gruppi scoutistici,
associazioni di volontariato… -
Ma a chi spetta allora il compito di educare
ad essere cittadini, considerato che l’educa-
zione alla cittadinanza coincide in senso
lato con l’educazione in generale? La scuola,
obiettano gli insegnanti, non può sostituirsi
anche in questo campo alle carenze familiari
e ambientali e combattere da sola la tendenza
sempre più marcata all’indifferentismo, al-
l’insensibilità sociale, all’assunzione di opi-
nioni preconcette, alla critica totalizzante e
demolitiva.
Eppure non si può non convenire sul fatto
che un intervento educativo esterno debba
potersi innestare su quello della famiglia e,
in taluni casi, debba addirittura sostituirlo.
Ne consegue che tale apporto debba essere
precoce, tempestivo, di forte richiamo, a
fronte dei fenomeni cui sono esposti i bam-
bini fin dai primi anni di scolarità, soprattutto
in situazioni ambientali degradate: invasività
dei media, bullismo, alcoolismo, tossicodi-
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pendenza, gioco d’azzardo…
Mai come oggi ci si rende conto di quanto
l’ambiente di appartenenza, a partire da
quello familiare, sia determinante, nel bene
e nel male, nel pervadere le componenti
più recondite e meno razionali della perso-
nalità in formazione. Mai come oggi si fa
pressante il richiamo all’autonomia e alla
responsabilità, due fattori essenziali della
maturazione individuale, posti in relazione
inscindibile fra loro: è autonomo e respon-
sabile chi sa dominare le variabili della com-
plessità esistenziale, rispettare e osservare
le regole di convivenza, accogliere e com-
prendere la diversità, interiorizzare il concetto
di comunità e di tensione al bene comune,
sottoporre a critica costruttiva gli stimoli e i
richiami provenienti dall’ambiente.

Una non - disciplina
Nella temperie culturale d’oggi viene rilan-
ciato, da parte di educatori e di studiosi,
l’invito ad affrancare l’educazione alla cit-
tadinanza in Italia da quella condizione di
impalpabilità in cui si trova dal 1958, mo-
mento della sua istituzione ad opera del
Ministro Aldo Moro.
A differenza di quanto avviene negli altri
stati europei, dalla Francia alla Gran Bretagna,
dai Paesi dell’Est ai Paesi Scandinavi, l’edu-
cazione alla cittadinanza da noi è una non -
disciplina, priva di programmi prescrittivi,
di docenti espressamente formati, di meto-
dologie, di manuali didattici, di tempi di
apprendimento loro propri, di una valuta-
zione specifica.
È pur vero che i programmi d’oltralpe
peccano sovente di precettismo e che in
Italia si guarda ancora oggi con giustificato
sospetto al tentativo di ripristinare un tipo
di indottrinamento che possa in qualche

modo rievocare i tempi della dittatura. La
formazione del cittadino è per natura sua
un’educazione totalizzante e come tale
deve poter essere non solo e non tanto in-
formativa, bensì creatrice di competenze
profonde, mirata all’azione, al cambiamento
di mentalità, alla formazione di spirito cri-
tico.

A proposito di programmi
Un forte richiamo all’aspetto formativo
dell'“educazione civica” ci proviene in par-
ticolare dai programmi degli anni ottanta,
quando si assume più che mai la coscienza
che educare consiste prioritariamente nel
formare la capacità di partecipare ai valori
della cultura e della civiltà e che convivere
implica la consapevolezza delle proprie idee
e la responsabilità delle proprie azioni alla
luce di valori riconosciuti e di criteri di con-
dotta chiari e coerenti. 
In questo senso i Programmi d’Insegnamento
della Scuola Media emanati nel 1979 collo-
cano l’educazione civica tra le premesse
fondanti di una scuola che sviluppi la per-
sonalità in tutte le direzioni (etiche, sociali,
affettive, intellettive, operative, creative…),
che avvii ad operare scelte realistiche e a
disegnare progetti di vita credibili e prati-
cabili. 
Quanto ai Programmi per la Scuola Ele-
mentare, che hanno visto la luce nel 1985 in
una stagione di marcato richiamo culturale,
viene assegnato all’“educazione alla convi-
venza democratica” il compito di orientare
il soggetto affinché prenda coscienza del
valore della coerenza fra ideale assunto e
impegno personale, tra autonomia e respon-
sabilità, tra indipendenza di giudizio e ce-
dimento passivo alla pressione sociale, tra
il chiedere giustizia e il farsi giustizia. 
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Da allora in poi l’educazione civica si è
connotata non tanto come una disciplina
quanto piuttosto come una premessa tra-
sversale e prioritaria rispetto alle discipline.
Collocazione questa più che dignitosa, in
quanto diventa di competenza di tutti gli
insegnanti, visto che tutti gli aspetti della
conoscenza pongono problemi di etica e
di socialità. 
Ma la sua attribuzione generica al contesto
scolastico, considerato di per sé educativo,
può significare in taluni casi non assegnare
il compito a nessun docente specifico e può
comportare i rischi dell’occasionalità, della
dispersione, dell’anonimato, della disparità
di intervento a seconda del diverso modo
di credere e di aderire ai valori della citta-
dinanza e della legge da parte del mondo
adulto. 
Di fatto i programmi dei primi anni del
duemila - Moratti (2004), Fioroni (2007),
Profumo (2012) - considerano l’insegnamento
dell’educazione alla cittadinanza una sorta
di appendice della storia, pur non negandone
l’importanza e la primarietà. In tal modo
gli insegnanti sono portati a subordinare
tale educazione alla storia, a cui assegnano
già peraltro spazi avari e poco compatibili
con l’esigenza di imprimerle un’impronta
creativa e costruttivista.

Una legge abortita
Nel marzo del 2008 la ministra Gelmini pre-
sentava alla stampa un documento di indi-
rizzo per l’insegnamento “Cittadinanza e
Costituzione”, prendendo lo spunto dalla
commemorazione della strage di Capaci.
“L’ora di educazione civica va ripristinata
in modo forte. Non deve essere un luogo di
svago, ma un momento in cui i giovani ri-
scoprano l’appartenenza allo Stato. La scuola

ha un ruolo fondamentale nell’insegnare la
legalità e mira alla realizzazione del compito
educativo consistente nel fondamentale rap-
porto che lega la Scuola alla Costituzione”.
L’appello alla trasversalità dei problemi e
dei valori, che dovrebbe riguardare tutte le
discipline, veniva considerato importante,
ma non sufficiente a garantire l’attenzione
efficace di tutti i docenti nei confronti delle
“emergenze educative” e delle richieste sem-
pre più pressanti della nostra società com-
plessa. 
In effetti il documento di indirizzo, preli-
minare a quello che doveva essere un disegno
di legge, prevedeva l’introduzione di una
disciplina specifica, denominata appunto
“Cittadinanza e Costituzione”, valida per il
primo e il secondo ciclo di istruzione e com-
presa nell’area storica – geografica – sociale.
Prevedeva un monte ore annuale di 33 ore
e doveva essere soggetta a una specifica va-
lutazione.
Ma, abbandonato il disegno di legge, la
legge n. 169, che veniva varata il 30 ottobre
2008, diventava più “prudente” e assai meno
innovativa ed efficace rispetto alle premesse,
in quanto rinviava il problema a generiche
“azioni di sensibilizzazione e formazione
degli insegnanti e ad una sperimentazione
nazionale”. 
Solo se il provvedimento legislativo fosse
andato in porto, l’educazione alla cittadinanza
sarebbe assurta a dignità di disciplina.

Se si trattasse di una vera disciplina…
Il monte di 33 ore consentirebbe l’attribu-
zione specifica all’area “Cittadinanza e
Costituzione” di un’ora settimanale. Non
che sia molto, ma rappresenterebbe almeno
un impegno inderogabile a rivolgere l’at-
tenzione ai problemi di più forte rilevanza.
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E non ci si venga a dire che l’assetto disci-
plinare possa dare origine ad un nozioni-
smo puro e semplice: il nozionismo scatu-
risce da un insegnamento male impostato
e povero di valori e di richiami, dando
luogo a interventi occasionali e non siste-
matici; inoltre rappresenta la degenerazione
di quel complesso di competenze e di con-
sapevolezze che sono la base necessaria
per un’impostazione attiva e operativa
della materia.
La valutazione delle competenze sarebbe
lo strumento più idoneo per stabilire il come
e il quanto di una crescita individuale e as-
sorbirebbe quel voto di condotta che non
dovrebbe in tal modo limitarsi a premiare i
comportamenti di coloro che “non danno
fastidio”.
E parliamo ora di insegnanti. Considerato
che al presente si impone in generale al
solo docente di storia e geografia il com-
pito di occuparsi pure di educazione alla
cittadinanza, c’è da chiedersi se non sia
praticabile un lavoro di team, seriamente
programmato e organizzato con metodo,
tanto nella scuola primaria quanto nella
secondaria. Pensiamo ad esempio, per
la scuola di ogni ordine e grado, all’uti-
lizzo dei docenti assegnati in organico
aggiuntivo e in particolare di quelli di
diritto, a proposito della cui presenza si
sono levati da più parti cori di protesta
perché li si riteneva sovrabbondanti e
poco produttivi. 
Per quanto concerne poi i contenuti, in as-
senza di programmi ministeriali prescrittivi,
ogni scuola o rete di scuole sarebbero chia-
mate a elaborarli e a sperimentarli partendo
dalle esigenze e dalle criticità dell’ambiente
di appartenenza.

Qualche proposta
Nei numeri della rivista che seguiranno ri-
teniamo utile suggerire e avviare la tratta-
zione di una serie di temi tra i molti che po-
trebbero essere proposti ad alunni di varie
età, a partire da quelli della scuola dell’in-
fanzia sino a quelli, certo molto più delicati
e complessi, che coinvolgono i ragazzi della
scuola secondaria di primo grado. Teniamo
presente che non pochi argomenti, a livelli
diversi di articolazione e di sistematicità,
possono essere presi in esame in età diverse
e nei vari gradi di scolarità.
Alcuni di quelli qui in seguito citati potreb-
bero essere affrontati in questa sede anche
solo nelle loro linee essenziali:
• Autonomia e responsabilità: la regola nel

gioco e in situazioni non controllate dagli
adulti

• Il giudizio dei bambini sulle persone e le
categorie sociali di cui hanno conoscenza

• Il rispetto di ciò che è di tutti: l’ambiente
come patrimonio comune

• Elementari competenze di microecono-
mia

• Consuetudini, tradizioni, norme, leggi.
Gli articoli più significativi e fondanti
della Costituzione Italiana

• La realtà dell’Europa d’oggi. Problemi e
drammi della società dei giorni nostri.

Come si vede, alcune delle tematiche, com-
plesse, articolate e di particolare delicatezza,
trascendono indubbiamente la capacità di
comprensione dei bambini di scuola primaria,
ma talune realtà del mondo d’oggi possono
indurli a riflessioni alla loro portata.
In ogni caso l’approccio ai temi non dovrà
mai assumere carattere nozionistico e pre-
cettistico, ma ogni possibile conoscenza
dovrà poter dar luogo a competenze e a
consapevolezze fondate sulla riflessione e
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sulla discussione derivanti dall’apporto delle
diverse personalità di una classe.
In particolare tale approccio dovrà poter
suscitare il bisogno di elaborare e di realizzare
progetti concreti (iniziative di appoggio dei
compagni più fragili, cura di un luogo pub-
blico, azioni di volontariato presso comunità
di anziani o di disabili…) che eludano la re-
torica e l’astrattezza dei luoghi comuni e
invitino a impegnarsi concretamente e a
“sporcarsi le mani”. 

(Continua)

Lia Ferrero

b  Perché i test INVALSI sono ut i l i1

Come vecchio uomo di scuola seguo con
interesse, ogni anno, lo svolgimento delle
prove INVALSI presso le scuole primarie e
superiori, predisposte in modo uniforme
dall’Istituto Nazionale di Valutazione; per
le scuole medie la somministrazione viene
effettuata in occasione dell’esame di licenza.
Lo scopo che si propone il Ministero è
quello di poter disporre, analogamente a
quanto avviene in altri paesi europei, di
una massa considerevole di dati, tali da
consentire la delineazione di una panora-
mica generale e analitica delle competenze
dei nostri allievi. Per le Scuole è occasione
di poter riflettere e migliorare le eventuali
carenze formative.
Non credo che tutto ciò possa rappresentare
la panacea dei mali della nostra scuola, ma
sia certamente un utile tassello che, insieme
ad altri, possa costituire un utile contributo
per fare della nostra scuola una scuola di
qualità. La somministrazione di questi test,
focalizzati su Italiano e Matematica, ha co-
stituito, fin dal suo nascere, un oggetto di
contestazione e di boicottaggio da parte di
insegnanti e di allievi, questi spesso sobillati
da quelli. Alcuni sindacati di minoranza,
anche quest’anno, hanno proclamato tre
giorni di sciopero in concomitanza con le
date di somministrazione. Noto però con
soddisfazione che, nonostante tutta la cam-
pagna di dissuasione dal sottoporsi ai test,
le percentuali di svolgimento delle prove,
quest’anno sono superiori alle attese.
La media generale nazionale di svolgimento
delle prove tra i due ordini di scuola è su-
periore al 90%.

1 Articolo pubblicato su “La Stampa” il 15/5/2016
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La consistenza di queste cifre consente al
Ministero e alle Scuole di poter trarre con-
clusioni decisamente significative. 
Ultima considerazione: quest’anno i mass-
media hanno in genere sapientemente messo
in secondo piano tutta l’operazione; ciò ha
evitato di enfatizzare la protesta che vedeva
nel tam tam della stampa una esasperata
cassa di risonanza. Lo slogan dei detrattori:
“Siamo persone e non numeri” può essere
facilmente contraddetto con l’osservazione
che la scuola, come ogni altro fenomeno vi-
tale, non può che affidarsi a misurazioni
puntuali per studiare la realtà: la febbre
non è la malattia, ma serve per capirla; la
temperatura non è il clima, ma serve per
studiarlo.
E per tornare alla scuola, l’esame di maturità
fornisce un titolo che accompagna per tutta
la vita, ma non viene superato se non ci si
confronta con una traduzione di latino, con
una espressione di matematica, con una in-
terrogazione di filosofia.

Gianluigi Camera - già dirigente scolastico

b I raccont i d i Vale r ia

PORTA PALAzzO

La Poesia di Valeria Amerano fa parte della rac-

colta antologica “Sguardi diversi - Poesia in

Borgo Dora e Porta Palazzo", un progetto e
un lavoro di collaborazione tra associazioni
e cittadini amanti della poesia e di Porta
Palazzo e Borgo Dora.

Il bozzetto ha la freschezza di un mattino di pri-

mavera denso di emozioni e di colori. I versi si

rincorrono immediati, spontanei, meravigliati

di rivisitare con animo nuovo un luogo cittadino

tanto noto quanto assalito da fotogrammi di at-

tualità. Valeria è attratta dal colore delle cose e

dal fascino delle atmosfere, con “occhi pieni di

anni”, spinta dalla curiosità del turista, lei che

di Torino sa tutto. E non può fare a meno di col-

legare il presente con le immagini del passato: il

nonno tranviere che le rammenta il fluire del

tempo e delle mode.

C’è nel testo, leggero come un transito di vento,

una tenue nostalgia che dialoga con la scoperta

del nuovo che avanza. (G. C.)

=°=°=

Viaggiando poco
per pigrizia, legami e torinesità,
sono tornata un giorno
nella piazza del mercato
a visitare il mondo
che m’è venuto incontro
ad alleviarmi la fatica
dell’andare straniera
a soddisfarmi di cose nuove
la curiosità.
Di odori voci colori e aromi
d’Europa, Asia e Africa mi ha avvolta
un’aria molle, quasi uno sciabordio
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di vesti lingue e richiami 
fusi nell’unico respiro
che forgia l’uomo
e lo sospinge alle sfide: libertà.
Gli occhi pieni di vita e dei miei anni
mi son fermata a gustare uno spuntino:
“Sanguis”, per mio nonno tranviere a Porta
Pila;
oggi: “Kebab”

Valeria Amerano

b Quadrante normat ivo

VALUTAzIONE DEI DIRIgENTI SCOLASTICI

Prevista dalla legge 107/15 la valutazione
dei dirigenti scolastici, di cui si è parlato per
circa un ventennio con esiti diversi, vedrà fi-
nalmente la luce a far tempo dal 1° settembre
p.v. Il Ministro ha firmato la Direttiva a fine
giugno. I nuclei valutativi che provvederanno
all’operazione saranno costituiti da tre mem-
bri, presieduti prioritariamente da un ispettore
tecnico e dovranno prevedere la presenza di
almeno un dirigente scolastico. Il 60% del
punteggio attribuito verterà sulla capacità
gestionale del dirigente, il 30% sulla valoriz-
zazione delle risorse umane, il 10% dipenderà
dal giudizio della comunità scolastica (docenti
e genitori). La novità è stata valutata con
esiti opposti, ma a noi sembra che, in un
clima di trasparenza e di democrazia scola-
stica, il contributo della Comunità scolastica
vada accolto favorevolmente.
Il giudizio conclusivo della valutazione dei
dirigenti prevede quattro livelli: “pieno
raggiungimento degli obiettivi”, “raggiun-
gimento avanzato degli obiettivi”, “buon
raggiungimento degli obiettivi”, “non rag-
giungimento degli obiettivi”. In funzione
degli obiettivi raggiunti saranno modulate
percentuali stipendiali crescenti per ciò che
concerne la parte di retribuzione relativa
ai “risultati”. Nessun incremento economico
nell’ipotesi di “non raggiungimento”. La
persistenza in quest’ultimo tipo di valuta-
zione potrà comportare il cambiamento di
sede del dirigente o il suo utilizzo in altri
compiti.

CONCORSO DIRIgENTI SCOLASTICI

Atteso da oltre un anno dopo l’approvazione
della legge di Riforma. Il ritardo è motivato
dalla necessità di esaurire la graduatoria
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degli idonei del precedente concorso in alcune
regioni e dalla necessità di ripensare l’orga-
nizzazione stessa della prova, dopo le lun-
gaggini provocate dai ricorsi seguiti all’ultima
selezione. Il nuovo Regolamento è in attesa
del parere peraltro non vincolante del Con-
siglio Superiore della Pubblica Istruzione.
L’attuale situazione piemontese, in attesa del
nuovo Bando, è veramente grave se si pone
mente alle oltre cento Scuole prive di titolare
e affidate in Reggenza. E ciò nel momento in
cui la legge 107 di Riforma pone le Comunità
scolastiche di fronte alla necessità di affrontare
gravi e complessi cambiamenti. Si pensi al
delicato problema della valutazione dei do-
centi che chiede al dirigente reggente di esa-
minare, con conoscenza di causa, centinaia
di insegnanti di due complessi scolastici.
Ecco in sintesi i nodi portanti del Regolamento
che prevede che tutte le prove scritte siano
affrontare on line:
- Potranno accedere al Concorso i docenti a

tempo indeterminato laureati con laurea
magistrale o con laurea acquisita secondo
il vecchio regolamento e che contino almeno
cinque anni di servizio, ivi compreso il
servizio pre ruolo;

- Saranno messi in palio i posti attualmente
vacanti e quelli che si prevedono tali nel
triennio in seguito ai pensionamenti; dal
totale andranno detratti i posti da destinare
agli aventi diritto dell’ultimo concorso;

- È possibile una prova preselettiva ove il
numero dei richiedenti sia superiore a tre
volte il numero dei posti messi a concorso;
in questo caso sarà ammesso alle successive
fasi un numero di concorrenti pari al triplo
delle sedi disponibili;

- La prova scritta consisterà nella risposta a
cinque quesiti di carattere legislativo, or-
ganizzativo e pedagogico. Un quesito ri-
chiederà la risposta in una delle lingue:
inglese, francese, spagnolo, tedesco. Si è

ammessi all’orale con il voto di 70/100;
- La prova orale prevede un colloquio sulle

questioni riguardanti lo scritto e andrà su-
perata con il punteggio di 70/100;

- Corso di formazione e tirocinio: la forma-
zione avrà la durata di quattro mesi e
verterà sulla formazione generale del Di-
rigente scolastico: la metà di questo periodo
potrà essere seguita a distanza. Il corso di
formazione sarà giudicato da una Com-
missione diversa rispetto a quella del Con-
corso. A seguito dell’esito positivo di questa
fase i candidati affronteranno il tirocinio
di quattro mesi da effettuare presso scuole
preferibilmente in Reggenza con l’affian-
camento di un tutor;

- Un colloquio finale concluderà l’iter. I can-
didati saranno inseriti in una graduatoria
nazionale di merito.

Ci sembra che il percorso individuato serio,
impegnativo e qualificato possa servire a
rendere più credibile l’immagine della diri-
genza scolastica. Non ci resta che auspicare
un tempestivo inizio dell’iter concorsuale.

bRExIT E STUDENTI

Tra le varie catastrofiche previsioni sul piano
economico e organizzativo che la Brexit sem-
bra poter suscitare in un futuro più o meno
lungo si annovera il fenomeno degli studenti
“Erasmus” che in questi anni si sono recati
nel Regno Unito o sono giunti in Italia. Si
tratta di circa 25.000 studenti che seguono
esperienze formative nei due paesi. Anche
se è difficile azzardare previsioni, l’Ambasciata
italiana rilascia una dichiarazione volta a
tranquillizzare l’opinione pubblica: “Il Mi-
nistro degli Esteri Paolo Gentiloni ha dichia-
rato che il Governo italiano veglierà sul ri-
spetto dei diritti acquisiti dei cittadini italiani
tanto nell’immediato quanto nei futuri ne-
goziati per l’uscita del Regno Unito dal-
l’Unione Europea”.



Nuova Vita Magistrale n. 486

18

CALO DEMOgRAFICO

Cala con uniforme regolarità il numero dei
nati in Italia come risulta dai dati ISTAT
2015. Nel periodo 2008/2015 il tasso di
natalità (numero dei nati ogni 1.000 abitanti)
è passato da 9,8 a 8. Il decremento riguarda
soprattutto il sud in controtendenza rispetto
al passato. Nel periodo 2002/2015 al nord e
al centro si è fissato a –1,1 e al sud a –2 .
Media italiana -1,4. Parallelamente colpisce
il decremento dei nati da madri italiane nei
confronti dei nati da madri straniere. Nel
2008 l’87,5 dei nati proveniva da madri ita-
liane. Nel periodo 2008/2015 i nati italiani
sono calati del 18% rispetto ai nati da madri
straniere.
Il fenomeno colpisce e colpirà nei prossimi
anni tutte le nostre scuole a cominciare dalla
scuola dell’infanzia. Ben vengano dunque i
nati da genitori stranieri a colmare le nostre
lacune.

CONCORSO DOCENTI

Il MIUR ha pubblicato a fine maggio le tracce
delle prove scritte del concorso docenti per
le scuole di ogni ordine e grado previsti
dalla legge 107/15. Come è noto, la nuova
edizione del concorso prevede che le prove
scritte siano tutte svolte on-line e che due
degli otto quesiti posti ai candidati siano ri-
feribili ad una lingua straniera e con risposta
chiusa. Per i candidati di scuola primaria è
d’obbligo l’inglese. Tempo concesso 150 mi-
nuti, meno di 20 minuti per ogni questione.
Interessanti i temi proposti, ma ampi e com-
plessi. A nostro giudizio ciascuna delle que-
stioni avrebbe potuto essere oggetto di singola
trattazione nei vecchi concorsi e con tempi
decisamente superiori: sei ore se non andiamo
errati. Esaminiamo gli otto quesiti proposti
per la prova relativa alla scuola primaria a
dimostrazione di quanto sopra affermato:

1)         Padronanza della lingua italiana;
2)         Significato e valore del compito au-

tentico;
3)         Forme geometriche nello spazio e

nella natura;
4)         La continuità verticale;
5)         Come elaborare le informazioni;
6)         Regole della convivenza civile;
7) e 8)  Quesiti a risposta chiusa in lingua in-

glese.

Si tenga presente che per alcuni quesiti al
candidato era richiesto di esaminare i fon-
damenti epistemologici e di simulare un’at-
tività in una classe.
Il MIUR ha previsto che le Commissioni esa-
minatrici elaborino una griglia di valutazione
che dovrà tenere conto dei seguenti criteri
generali: pertinenza, correttezza linguistica,
completezza, originalità.
Si prevede che la correzione e le prove orali
impegneranno tutta l’estate e che molto dif-
ficilmente sarà possibile nominare i vincitori
entro settembre. 

PREMIO NAzIONALE PER I DOCENTI MIgLIORI

Viene istituito dal MIUR un premio nazionale
per cinque docenti che si siano distinti per
attività autenticamente innovative in seno
alle rispettive comunità scolastiche. L’iniziativa
fa riferimento al Global Teacher Prize che a li-
vello mondiale premia i migliori insegnati
ritenendo - cosa sempre più condivisa - che
la qualità della scuola dipenda soprattutto
dal valore dei suoi docenti. Per ciò che con-
cerne l’Italia l’ammontare del premio (50.000
euro al primo classificato, 30.000 per gli altri
quattro) sarà interamente versato a beneficio
della scuola in cui lavora il premiato. La
cosa merita una seria riflessione. Ci risulta
che in qualche scuola i docenti che riceveranno
il bonus previsto dalla “Buona Scuola” ab-
biano deciso di utilizzarlo per migliorare le



Nuova Vita Magistrale n. 486

19

strutture didattiche.

LA “bUONA SCUOLA” COMPIE UN ANNO

La Ministra Giannini in occasione del primo
compleanno della Legge di Riforma 107, ap-
provata il 19 luglio 2015, delinea un bilancio
positivo delle innovazioni introdotte in questo
primo periodo di attuazione. In sintesi ricor-
da:
- Il piano nazionale per la scuola digitale da

un miliardo di euro di cui 350 milioni spesi
come prima tranche; 

- L’assunzione di 90.000 docenti avvenuta
nell’autunno scorso cui seguirà l’immissione
di ulteriori 63.700 insegnanti in relazione
al concorso in atto;

- L’attività di riflessione/valutazione di tutte
le Istituzioni scolastiche attraverso il RAV
(Rapporto di Autovalutazione) e del PTOF
(Piano Triennale dell’Offerta Formativa);

- La Direttiva per la valutazione dei Dirigenti
Scolastici da lungo tempo attesa;

- L’alternanza scuola lavoro che coinvolge
tutti gli alunni delle scuole superiori: per i
licei 200 ore; per i tecnici e professionali
400 ore nel triennio;

- L’ampliamento dell’organico dell’autonomia
con l’aggiunta di una media di sei, sette
docenti per ogni Istituto al fine di realizzare
attività formative per gli alunni e per sup-
plenze brevi;

- La card di 500 euro per ogni docente di
ruolo per attività di formazione e acquisto
di materiali didattici;

- Il raddoppio dei fondi per il funzionamento
didattico e amministrativo delle scuole:
230 milioni contro i 110 dell’esercizio pre-
cedente;

- Misure di edilizia scolastica: 40 milioni per
57.000 Istituti scolastici.

Molte cose sono state fatte, molte anche le
critiche da parte di Sindacati e Associazioni.
Occorre assumere un atteggiamento serena-

mente oggettivo: solo il tempo dirà quale
cose conservare e quali cambiare.

RISULTATO PROVE INVALSI

Le prove effettuate nel mese di maggio hanno
riguardato gli alunni di classe seconda e
quinta di scuola primaria, della classe terza
della scuola secondaria di primo grado, della
classe seconda della scuola secondaria di se-
condo grado. Discipline interessate: Italiano
e Matematica. Alunni coinvolti: 2.232.000. Si
confermano sostanzialmente le linee di ten-
denza dei precedenti anni:

- Esiti positivi per le scuole del nord, Marche
e Umbria sia in Matematica che in Italia-
no;

- Stazionarie le scuole del Centro;
- Nel Mezzogiorno è presente una grande

variabilità di esiti da scuola a scuola;
- La restituzione degli esiti mette le scuole

nella condizione di valutare il “valore ag-
giunto” dall’intervento didattico predispo-
sto dalle diverse realtà scolastiche, il che
facilita il lavoro di revisione delle pro-
grammazioni;

- La scuola primaria rivela risultati abba-
stanza omogenei tra le diverse realtà geo-
grafiche; detta omogeneità tende a dimi-
nuire nei successivi gradi di scuola;

- Buona l’inclusione per la scuola primaria
soprattutto rispetto agli alunni stranieri di
seconda generazione.

     La Redazione
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